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Assurde illazioni de sull'elezione 
in Umbria di Massimo Arcuinone 

Non c'è spazio per 
« equivoci interessati » 

PERUGIA — Sul significato 
ed il valore della elezione 
del repubblicano Arcamone a 
presidente del consiglio re 
(/tonale sano iniziate le più 
(itrtase, diciamo con. miei-
prelazioni. In una lunga in 
tervistu Eicuu, rapogiuppu 
dv alla Regione, accusa un 
po' tutti rit aier operato una 
discriminazione nei confronti 
delle minoranze.. eleggendo 
un esponente delle minoranze 
ullu massima <urica istituto 
nule, della R •gione dell'Um­
bria. 

Il rugionuinenlo di Eremi 
e un po' contorto per diven 
ture poi mistificante t/uanda 
scambia i ioti con cui e sta 
to eletto il repubblicano 117 
voti) ioli quelli con cui e 
stato appuntito dal consiglio 
un documento di interpreta 
zinne dell'intesa istituzionale 
clic si andara ìealizzundo. 

In realta Eicuu sa bene 
che l'elezione di Arcuinone 
tappi esenta la realizzazione 
di una politica incentrata sul 
riconoscimento anche ai par­
titi di minaianzu di poter e 
spi intere ti presidente del 
constali!) i et/tonale Eremi su 
bene die il partito repuhbìi 
cuna era e rimario un pai 
titi di opposizione alla ìnng 
gioiuìuu di sinistra indipen­
dentemente dal ruolo usti tu 
zionale da ew> stolto Pro­
prio perche -ir/ signifr-uto 
dell'elezione di Arcuinone non 
possono essaci equivoi i e 
graie la posizione espressa 
dalla DC in consiglio, con­
fermata neU'inten ista di Er 
cuti. 

Nuovo quadro 
Lasciamo da parte il lin­

guaggio Usuiti da Eremi 
linguaggio certo pia consono 
alla riesciiziane di una batta­
glia con « blitz •. con cani 
armati, sconfitte, quelli elu­
si piegano e quelli che resi 
stano eroicamente — e cei 
citiamo di capire il senso di 
una posizione politica per 
molti versi incomprensibile. 
La Dentaci ozia cristiana um­
bra arerà, in questi ultimi 
due anni, concordato su un 
disegno politico costruiti) sul 
riconoscimento del molo del 
le assemblee elettive e con­
seguentemente sul significato 
che avrebbe assunta, rial pun­
ta di vista politico istituito 
naie, la gestione dell'assali 
blea regionale da parte di 
una forza di opposizione. Di 
segno, questa, reso possibile 
rial in utato quadro politico. 
i Ite rendeva superabile una 
distorsione per cui anche le 
cariche istituzionali facevano 
parte deqli accordi tra i par­
titi di governo e non erano 
il risultato del confronto fra 
tutte le forze democratiche 
presenti nelle assemblee elet­
tive 

Questa nuova fase dei rap­
porti tra le forze costituzio­
nali ha dato in Umbria ri­

sultati pontiir il <onflauto 
politico si e fallo più ini i 
sito, le precluuom sona tu 
date, si fi lavorata ai curia 
presente l'interesse qeucialc 
della comunità ambia Da 
questo e nata l'ai cordo su 
atti fondamentali della Re 
gione. 

E' innegabile, d'altra pur 
te. che negli ultimi due anni 
a e stato un e'emento di riif 
Inolia tra i partiti della no 
stra regione per la pre-i 
(lenza del lonstglio esisteva 
no due candidature <l)C e 
PSDl) che si cantiapponei ti 
no e dtvidei ano sia la mag 
(iioianzu che i pattiti di mi 
noranza Inutile rifare la sto 
ria dei direi,a passaggi di 
questa fase pollina Resta il 
fatto che la worsu settima 

! ria si eia (innati alla ripro 
/rosta delle stesse caii'tiriature 

I che. vogliamo sottolinearli). 
\ non erano riuscite ad ut tei 
1 unirsi nel luglio '77 
, Come comunisti ahbtamo 
i apeiuto con gianrie p'izieiua 
i leiitunda le polenti:he (tilt he 
| quando le proi adizioni contro 
I di noi erano piesentii uienda 
i come abietina fondamentale 
1 lu sali riguardai di un pioces 

so politico positi! a Ini le far 
j ze dei'ioi iati he. non ablna 
i mo miti, in ne,stimi cirro 

stanca, opeiuto reti o itiscu 
, munizioni. Fina alla fine i;r> 
i Inuma riilliiaiata la nastra 
| disponibilità a lataie un din 
, didato de se questo non a 

vessi- assunto il significato di 
lacerazione nei (onfranti del 
l'Sl. Era questo che si i ole 
i a ' Abbiamo mai nascosto 
alla DC il fatto che non in 
tendevamo e rompere >• con il 
l'Sl eleggendo noi soli un de 
mocrattea cristiana a presi-

\ dente del Consiglio' l'tuprta 
per (/aestii nodi a chiarezza 

| abbiamo valutata pastina 
mente — quale proposta di 

! superamento dello stallo crea 
tasi tia le candidatine DC 

! e PSDl — la disponibilità del 
I /'.S7 a votare un rappreseti-
i tante del l'Rl con il signifi 
I eato di riconoscere ad un 
1 partita di minoranza la pus-
I sibilila di espilili eie il p't'si 

dente del consiglio 
A'o» abbiamo piegato nes 

j stina A'o» era net nostri pio 
positi fai e iiscne sconfitta 
qualche parte politica. Certa. 
pero, abbiamo lai tuta con lei-
mezza contio i tatticismi, i 
trasformismi, il gioco su più 
tavoli, i veti e le pregiudi­
ziali. E' indubbia che. a qtte 
sta riguardo, anche Eremi ha 
dato l'impressione di voler 
imporre non il disegno poli­
tico dichiarato, ina il rappre 
sentante della DC e. m stt-
borritne, l'elezione di un rap­
presentante della maggioran­
za cercando ut ogni modo 
la lacerazione di questa 

L'atteggiamento sul docu­
mento emendata su proposta 
della DC. e poi da questa 
non votato, e esemplare dimo­
strazione del tentativo rit stru­
mentalizzare le altre forze a 

fini di pale mini *picaalu por­
tata inaliti dal capogruppo 
de Diciamo tulio ciò anche 
l>eiche sai presi da questa ma 
do di fai politica Modo ( he 
i iterici amo superato e co 
mungile non di Eremi (he ci 
mela abituato ad un ioti 
franto di i/uulttu dnersu fatto 
sulle stelle di prospettive e 
ancorato ad una strategia m 
postiti a (he sembra sparite 
negli ultimi i omportamenti 

Vane forzature 
l'iescnturc la maggiarunui 

di smistiti divisa, i partiti 
liuti «piegati» alla volontà 
della maggioranza, prospetta­
re una autonomia socialista 
ionie contrapposizione al PCI 
e le dn er.sita tra t partiti 
della sinistra tome (antra.sti 
insanabili, ti pare veramente 
un poto tonato e stilimeli 
tale Foise a mente fredda 
ani he la DC ambia riuscita 
a intendere tutta il vaiai e 
dell'elezione di Aleninone co 
me continiKutoih' di un prò 
<•<••>'(» non ce'to rettilineo e 
ft:< ile. ma indispensabile 

Soltanto unti eonsirieraziane, 
tutine, sull'atteggiamento del 
PSDl Sui ebbe fai se oppor­
tuno >n aitiate punto per pun 
ta le t ontraddizioni di que 
sto partita che nel l'.i7:> sot­
toscrive l'accolito PCI l'Sl su 
(in s> /ormo lu maggioranza 
di smistiti alla Regione e nel­
l'amistà '<"#, senza preavviso 
pubblico, amia al patta di 
ferro con la DC m nome di 
una solidarietà delle mino 
rnnze onesta e una novità 
per il nostro sistema demo 
ci litico che ci aveva abituati 
un ecc. ad uno schieramento 
di muggita ttnzu che si con 
franta .sitile i/itestioni di go 
remo con i partiti di mino 
ronza e non con una specie 
di ledali- ione ih fin-e cosi 
(Incise tut laro 'l'unto più 
in uno i icenda ionie l'intesa 
i dilazionale nella quale non 
p<)te;ti esserci ne uiiu logica 
di maagioutnztt ' sr trattava 
semmai rit uipuorti tra PCI 
e l'SIi. ne tantomeno di una 
lagn a di minoranza nella 
(inule i i sono partiti che pa 
co henna in comune come 
il PS DI e lu destra nazia 
naie 

D- tutta (io dovremo con 
tumore a dt.si ittere t'na ri 
flessione serena va operata 
s'i una itccnda malto trava­
gliata che non ha trovato un-
COKI min soluzione frutto de! 
l'accorila tra tutte le forze 
politiche democratiche Rite­
niamo. comunque, che la so­
luzione di Arcuinone ruppi e 
senti un ptis^o avanti, per 
malti versi una svolta, che 
aiuterà la continuazione di 
aite! pro'-ess-o di intera e di 
confronta sulla aesttone delle 
istituzioni per il aitale si fi 
lavorata ria più parti in (/ite 
sti anni 

Francesco Mandarini 

Alla Regione Marche lo scudocrociato contro un'ultima possibilità d'intesa 

La DC rifiuta il tripartito laico: 
la parola spetta ora alle sinistre 
Nella riunione dei capigruppo, dopo la sospensione della seduta, la DC non ha accettato che si specificas­
sero i termini di durata di tale soluzione — Comunisti e socialisti riuniti per dare uno sbocco alla crisi 

E' il secondo intervento dell'amministrazione in pochi giorni 

Irregolarità edilizie a Narni 
I lavori bloccati dal Comune 

Riguardano un gruppo di appartamenti a S. Lucia ed una mostra del 
mobile presso Ifieli — Pochi giorni fa un'ordinanza di demolizione 

Lo ha comunicato l'assessore Abbondanza 

Definitivo per l'Umbria 
il calendario venatorio 

PKKL'CilA - Dal li» . t i t o l o 
d: que.it •» n .e-e .il 'M m a r z o 
elfi "7»t l.i <• i c c a .:i l ' . n h . !.i 
s a r à u t t i c i u l m c i t e a p e r t a 
La i lot i / .a limi •' nuova . :ll i 
Fiilo ieri r.i.-M,\.M>rc K I I I H T I D 
Ahlhindanza ii.i p o t u t o <o 
n i u n i c a r c il r iVnr iar .o '.e 
n . i l o rm ree .opa le def in i t iva 
n i e n t e '. :>I.*:<> ria! conuiii-sia 
n<> ti ' ila:<Tno. 

Nel far lo Alihonri.mza h.t 
a n n u n c i a t o anel i ; ' la d iM' i s 
s .one ai p run i il: - e i t e m h r e 
Ó: una le-jite Milla «i l i n d a 
f r:co-t l ' u / i o n e del p . i t n m o 
n :o fau:i:st .ce. » t h e p o ' r a «•.> 
se re u n ' o t t i m a oec .woi ie I X T 
a l l a r g a r e .1 rifvi'tito M I ' I I 
C.ìCC.l 

Da m e t t e r e -ui t app i *o m e i 
Ci -~o:vi -o.o !e anno-** <1 -p i 
t e i r a : i . i c i . a t o r ; e : loro 
ru -mx! '-t'.urat: l ' n o tifi p.i i-
ti n ix lah f iiit.iMi il coli • 
ca t r . t r . ' o 'TA :.i i . iu ' i . i v ur.a 
p-.V.:t:ca oi p ro j r i i nma / . i o . i % 

Pt-r !':i-o iif! Territorio An 
t l . f e".! m ' e r w n : : di r t p o p 1 

l a m e n t o , ri: o.i^ ta i:v..-":ch:' 
t . p o lineila ti- Alv :a:ii> ipe." : 
tv. vi t i ? •vii: v e^.-ton > o r o 
jvi~te a::.«'. >J :H- i . \ i n n o i .o•» 
col le t ta 'e a i ;i.i i reco 'a i r . f .1 
ta.T:o:".rt eompV-vr . a de ! te r 
r i t o r . o r e : : o n i!;\ 

Q;:e-to m e t o d o ci: tr . tericvi 
t o — h.i .•«o'tol.r.fato ! a . v i > 

»>re Aliiionriar. -a - - r *;ia -' i 
tu avv ia to n*lla p r e p a r a - > 
: Ì " del la 'ci<:c »• in i n t e r w n 
11 rei;.ori il: i hen: e ili 'ir i 
l i t-CC I ( il • M ( n iV 'UH. l i i M i 
d: loro Per (piani .) r inua 1 

da neiìi) .-peeiiieo la i a< e. i 
q u a l c h e n o ' : / : a pno d a r e ' i 
e sa t t a i l in iens 'one de! tt no 
m e n o 70 nula c a r d a t o r i n 
t u t t a la r e t t o n e di • ui t ir 
«a .'«• nulli nella .-ola p.-o\ i i-
eia d: Terni c h e m : i qu." 
.-'.o \ a n t a r r icorr i i t a l i ano 
di r.ii'c : a ' o r : jx r c i i lo i i . - ' i rn 
q u a d r i l o ì: t e r r i t o r io <c.' 
la :iu i'.i-.e ». 'e n.-erve ..i 
l ' m h r i a M):ÌO «V> ma la !n-<> 
.-«rie j>einl>ra t . w r i - de t . i i . 
t u a m e n t e -C'-.via'a dal la le* 
ce naz iona le 

Il pr:\..Ie_':o ' v l l a cai eia ha 
si.uiKdto -fii'.prc un ru )'.o 
min iamel i ; ile per n.o'*i \ t -
•>! e m u l a ' \\<' ' m ' o elle c.\ ' 
e:.*re azz: p.io e—-'re t i , _ 

molt i u n i r i \ «Sa riopi a:... 
rii i r j i ì i i i . i » m.ir^.i'i i / o •-.-• 
Q . te - ' a e a'm-^.io ima de .1" 
n o t a z - e n . ;.»'•»• <\ i Al)!"»):-. ; » i 
ra i he h i iv r . i M V : . I 1 . : W I 
tt> f o n i " a ' io - ' a ' o a " i ì i f 
mo l t e a '-oc..»/ >n \ e : . a ' •>•"•• 
facc iano un ri -cor-o p i r ' : 
c o l a r m e m e a\an/*itt> e - ,:• 
mo- . t r .no ><>ns:ni!: a.la ne. i •> 
.-:ta ri: n ' i . ' .ar. ientare a.̂ .t 
ktii.ita.ia p te !a i ice: i 

Odg della Regione Marche 
sulla vertenza « Maral-di » 

ANCONA — C e viv* Jl tcsi tra i lavoratori del lubilicio Maraldi di 
Ancona por l'incontro di que*t* i r r a a Roma, al ministero del L i . o r o . 
n:l <orio del quale dovranno etscrc detiniti molti punti della proposta 

la p rcd . ipon i ion ; di un piano d. ... 
di un piano di ripresa produttiva del sruppo. 

Intanto, nella seduta del Consiglio regionale 

risanamento finanziano, la definizione 

di ieri, e s i i lo appro-in;amo, nella seauia nei vonnsi ig irgionaic ai ieri, v »i«iv myyiv 
v i to all'unanimità uri ordine del giorno in cui si auspica un esito 
positivo dell'incontro odierno, tale da consentire la ripresa produttiva 
d* l i« •tabilinicnto anconetano e il mantenimento dei livelli occupazionali. 

NAKXr — D le o n i m t n z e d: 
.-otipciihume dei avori .-ono 
.state cnie.-ve da ! .sindaco d: 
N a n i : [>*r i r rego la r i t à riM-on 
t r . i ' e nelln cot-truz.one di un 
(•miiplt^io di rtpivirtamenti n 
località S a n ' . i huc i a ri: Na r 
n: e di un eri.fieio nei pressi 
<ii Ifie'i . In e n t r a m i ) ; i CH.M. 
in .—XJXL'O ad a i ' ' e r i a m e n ' ' . 
.-«: e con-.*ata 'o c h e ••>'.•%• ono 
pale.-, ri.itomi.tà t r a .ri: e<l • 
f.c: r e a l ' z z i " . •» ; n r o j e " : :n 
b.i-~e .1 . q . l i l i ^•>..o - ' a ' » ' I..-I 

.si'ia'e le li<«'n/<» ed l:7ie. 
Nel )•>;• .ì.o 1.1.-0 .-. f r a " , l ri'. 

".i.i i omp'f.—.o n: .<_' a p p a / ' i i -
Mieir. cu»* .-'•{ i o - ! r m n : i o una 
.-ih e'.! e )m:>«Rita (la i ir .pien 
d . t o r «ci ... a .SIR Nel -.e 
lOllvio e.i-<) >. e . i c i e i t a ' o t'h-' 
:' •)r«i ;i'-. t i r ò '. - . j r .o r C i 
p,;«•!.. I l i e«i.-" i to ci'ie eilit. 
• : :n\» ' te il m.o <o:i.e r.^ii. 
t.r. i ri.ti p- i '_ ' f" t i pre.sen*ato 

It.r.-. ..-a'e q i k v ' e i r regolar i 
Ta li .- m.ii o d. Narn i . Liit'i.i 
n o ( " o . ' . i n ' . n . iia . i r . : . i to > 
ri !•• .i ri r. ÌA.'- i un .v qua . . ' 
r e s ' ••'i"<,r .<>."!'• .-'.•.''. ni vi Ti". 
a .-<^:> r.d '•* : ! i\ " r : 

( J ie -*e ri .e n u o . e o n h i . a n 
7e -iVllo 1 ' ri: ponili zio ••>: 
OUt : a .JT. a'.i a ( ì .ur . ' . i ) ?e-
d - r ci. v> •( p r • " c r i ri. un ,> i 
l i . ' ro i n ^ ' r u t o ri: :•• t n < ::i 
I«>• -.11 ' a II *l..r-i'>7,-«' prup—.o ,\ 
r i n - i i :.•; i : ' . . " 0 au ' i"o .'. 
X i r . r F. ' r i . t iCi) e o.,i .-ni •).-
t<> i i (--' r i , i ' . "T. i - r uè . u.o 
li .e I. i t r-a .- i a > n.« .-or 
_•-' e c r i i - <i ' 'r.r.i ile", n . r . o 
:''--io..!'ori* r*in.i .i-ir.io.ri ^:>e 
e. r , V I ' , I I. i !.•• v _'.i.:.e i i he 
\ . p.i-.sii,..) -..v-ert* e o - t : u . t . 
.-ol' i i i ' o n i : : e .•:•'..'• :: "m 
ir. vii» ,. ! % . \ ' . ' . r "e MI M le-ja" 
il e \":\ .T i . U T : ' ole 

F m f a ' t : ( i o r : o F r . i e r v 
a ì r .o t i ' -n 'o ti. •T'I-M n ' a r e •'. 
p r ^ j i f . o i^ . ' u t : c\ c o m u n i ' : 
a \ e \ a n i I V M una l ' . c n / i p*r 
c o - T . i : » ' u.ia t a t i " . a «• r i -
,-ette j v r p r o r i o " . apr i rò" : 
U n i \ o* , i ( i - T u . t o :l r e m 
pie.-.. <i ha i n . t .-•<•) m e U I Ì I - M ' 
m i . i . i e a ' i la ri^'inaz.'one ri" 
.i.-o r c'ir" qi»:r.ri. pò'e-.-;» «-.-v-e 

re r : l : z / i ' i i con.»- mo-tr . i mer 
e a t o del n .oh . ' t . I . ' au tor .zz i 
z .one ta a . o: i rotìceima ria. 
p r o . d t iti- ri.».la fom:n..\MO 
ne i d ..z.a. I ex \ :c;-.-indaco 
.-iV..i...-ta Fra:"u'e.-i.o P..-C ni 
rimic-v-o-. :n .-ec.i.to <«d a l t r e 
no t e i i c e n d e .sempre lobato 
. 'i: 'i\1.l.z.a I. a u t o r . zza2.o:ie 
t.i "ra l'a t r o Lon.T.-vxi K\MÌ\ 
M'iitire ;". pa re re de.r.'. a . t r . 
n .en .br . .:• il i conni::.-.-, une . 

Alla mostra dell'artigianato di Ascoli 

Artigiani e coop «raccontano» 
come e che cosa producono 
ASCOLI P I C E N O - - I n u n a 
rivinta del liHi», in un art i­
colo .scritto in ocea.Mone del­
la q u a r t a mos t r a reg iona le 
di A.scoh Piceno, .ii .spiccava. 
t o n chiarezza , t inaie d o v e r e 
e.^ere :! i m e di una mos t ra -
m e i c a t o . K: d i c e v a ' « Oi<ni 
inani fehtaz .one t .en.st 'ca h a 
t re scop i ' ini . iurare le capa 
t i t a p rodu t t ive rii u n a deter ­
m i n a t a zona: s tmio la iv . in­
c i t a r e e qu ind i t u t e l a r e 
(pielle a t t : \ . t a che r ive lano 
un pa r t i co l a re riinumi.->mo e-
c o n o n u c o . r e n d e r e po.s.sibile 
!u conoscenza ti: merci , pio-
rio'ti. ar t icol i , meter i i pro­
du t t iv i con c o n s e g u e n t e \ t n -
ditti i> Si a t t i ; .ungevano, 
poi. a t r i .scopi, de i mi t i coni-
p l e n i e n i a n . ed e r a n o «que l l i 
che r i g u a r d a v a n o il t u r i s m o 
deh» località dove la m u s i n i 
.si e i i e t t i l a , tinelli i ne ren t i 
a p roblemi e u l t u i a h . sc ient i 
fluì, arti.-tici... ». 

Abi i iamo vo lu to r i p r e n d e 
re que.it ì b r an i per la loro 
a t t u a l i t à e p e r c h e i l lustra­
no. m .sostanza, sjli obie t t iv i 
d i e .si volevano r a g g i u n g e r e 
con la p r i m a m o s t r a m e r c a ­
to d e l l ' a r t i g i a n a t o e del la 
cooperaz ione a p e r t a , da .sa­
ba to .scordo, pretvso ì l o c a i 
del Collegio masch i l e , in Cor­
so Mazzini . 

Le t r e cen t ra l i coopera t ive 
i la Lega, la Confede raz ione . 
la AGCI» e le d u e associa­
zioni a r t i g i a n e (CNA e 
C G I A h c h e h a n o a l l e s t i t o 
u n i t a r i a m e n t e »è la p r i m a 

wi l ta i la mo.sti'd. l i . tnnu a. 
p ra t i ca r ip reso gli tite.-oi p rò 
p o n i m e n t i d i a l lo ra , congiuri 
gendoli . in ques ta ocraMone. 
a quelli della cinipe: , izione 
e sv i luppando l i m .xm.so poi: 
t i r o "ri adeguanr io l al la rea'. 
ta .storica p r e s e n t e 

Kcco qu ind i che gli o aa 
ni/.zatori h a n n o in te ro a i . 
( h e , e con .siice.-vo. o p r i l e 
;n t l i i e / i cne d. l a r . va lu ' a 
Z'une del c e n t r o .--'onco ti: 
Ascoli l a n c h e -~i¥ e ^ t a to p i r 
t i c o l a r m e n t e hil)i)i"H).so - -
f ru t to «nc l i e d. a lcuni boi 
co:t limi -- t r o v a l e la -.«-de 
def in i t iva del la mos t ra» 

Le pit .senze g i o m a i e ! . 1 . 
numero.se. i i n e n ' r e .stiamo 
\i.-:t.iiulo gì. .stami.-. L'ia at 
lol lat . . a r r i v a una comi t iva 
di q u a r a n t a tu r i s t i france-.i. 
in viMta alla e r t a » •.ti i i im 
d e c r e t a n d o e te .s tnnonianrio 
:1 .successo d i ques ta pr . rna 
ediz ione della mos t r a . 

i E' la p r i m a vol ta - ci 
fa n o t a r e un o r g a n i z z a t o r e 

che viene fa t to quako. -a 
th tliver.so da quel lo c h e e 
u n a sol i ta mo-s'ra. Il n o s t r o 
scopo e que l lo d i pubblici / . 
za re più che di vende re la 
produz ione a r t i g i a n a l e e : 
p rodo t t i del la cooperaz ione ». 

E d i f a t t i n o n sono pochi . 
a n c h e fra gli asco lan i , quel l i 
c h e n o n conoscono, pe r esem­
pio. gli a r t i g i a n i de l la pa­
glia ( famosi i loro cappe l l i ) 
di M o n t a p p o n e (li h a n n o 
forse vist i e conosciut i p e r 
la p r i m a volta alla m o s t r a ) 

o p p i n e gii a i t . \ i . . in . de . te.» 
io b a t t u t o di F.ileK ne 
Q u a n t e m a d r i , an i o ra , non 
.-anno m a g a i ì c h e molt i A; 
mi p r o d o ' t i ventiliti genera l 
m e n t e ne i nego' . : p rovengo 
n o rial nio\ ì m e n t o ' - oope ra " 
vn? C I r i f e r i amo, t r a l ' . t . t io 
agli ìn.saccai: . alle uova a: 
s.u i l i ti: li i r ; i 

In qu •.-'o .s- ]) ,D. l.i mi •. i 
ha n .gnu . ca lo una \ e i a e 
p r o p i n i mio i inazione <• p.<» 
mozione .su i|ut-.lo che \ a . e 
e .ili quel lo t h e e ia iea!e 
eonrilstellZ i tiel n i o \ i m e n ' o 
i oopv'i'a'.i'.o t della pioti.i 
/ imi • a r t ig .una e <>n ' u f i : 
'. a.s' : .-ff.o.i cne abbr 1 • •. i 
no. dal r e i t a i u o alla loto 
g r a t . a . ti i l .a m t - t c a n . c i alla 
p r o d u z i o n e del merletti» al 
l 'oreficeria l o j i u i n n tii que 
s' : .set to: : oci upa un p i o u i . o 
s ' a n d nella m a s t i n i 

II giuri,zio c n e M deve ria 
re a q u e s ' a p r i m a ediz .oue 
e comples .s ivaniente l)'ifin<' 
L ' in iz ia t iva sarà ripte.s.i ! 
pra-ssuno a n n o K' nece.s a i . o 
pero che i vari en t i tConni 
t u t a m o n t a n a . C o m u n e c i 
m e r a di C o m m e r c i o e c » 
p a r t e c i p i n o p .u a ' t i v u n u i r •• 
in m o d o d a essere coinvo. l i 
p iù d i r e t t a m e n t e ne i prolile 
mi d e l l ' a r t i g i a n a t o e della 
eoo pe r az ione . 

Franco De Felice 
Nella fo to , una delle proda 
ztoru esposte nello stand 
del mobile 

ANCONA - Niinu) d m e 
go della I)C m a r c h i g i a n a 
un d in i ego g rave che con 
J e n n a quel la ' enc ien /a per: 
iol(>.sa »! g . o m de : \ e t : po',.-
t ic: che h a n n o p a i a l i / z a ' o 1.» 
. e ' u a z . o n e l eg iona ' e l. u n o > 
di .eri c o n f e r m a l a l ' r u pe 
.n i i i ' i v ino !inpo.sto da l la M* 
gre le l ' . i i l a / . ona l e del lo si u 
do c i o i i a t o a l i a c i orcio i he 
.|>i)t .//A\A .a p ; o s p e l f \ . i ri: 
un gove rno .ton !'appi>i !a d ' 
iiitt' e e:il1/ue i più t't' >• 

Anche ii'ie.-t.t \ o l t a .! M 
t in to t ieuioc: -Mano e .--uro 
sulla sie.s.si f o r m u l a / i o n e pi» 
!'»:c:t La t i emoera / i a cr isf .a 
:ÌA M e de t t a « oli t i l i ! ia a \ o 
t u e .".saune ag • » . aiti qu »' 
' ro p a r i : ; : una m o / i o u e j v r 
la g i u n t a l a n a a i t e riovt 
.s' ienries.se e .^pheta la ' .o'oti 
' a ti. g iu i ige ie - liopo q u a ' 
t . o nie.e ti: e.s|>'fen7.i del la 
g i . in ' a a t e r n i . n e ari un 
governi) ' o n r i a ' o .nil! a p p o i ' o 
tlelle c i nque torve A q u e s t o 
u u n ' o sono t a d u ' e t u t t e le 
conti .zi».1. pei ia na.se.ta de! 
incoiai e . .uco i PSI P S D l •• 
PIÙ a v e v a n o rie'lo c h e .-t-
.sol tanto uno d e . p u t i t i ni.ig 
g io ì , ave.s.se r . L u t a t o . a\ reb 
Inno i i.'iiiuci.itiii 

M e n i l e sc r iv iamo e in co : 
-so una i mi l ione t i a pai t i to 
l o m u n i - t a e pai t u o .social: 
.sta o r a i n t a t t i .sta a l la .11-
ni. i t ia maichiL'i i i ' ia p r e n d e : e 
ni m a n o la .situazione e .sta 
a g n a t r . pa r t i t i c o m p r e n d e 
i r q u a n t o .sia grave la ro" .u 
ni rieU'inte.sa e l u i g e n / i l ri 
un governo 

La ri'.seil.ssione ion.s l . ,a ie 
ha l agg i i i n to ieri 'olii loi ' .e 
m e n t e polemici , a ti »tt. in 
s u ì t a n t i . c o m e nel n w i rielle 
i ut"'.ite m t e i i uz.oni tii a! 
l ' i n t e r v e n ' o rie! commi sta 
Ma.ssi'iio B u r l i II e a i x i g u m 
p-j tiel p a r i l o >oc ali.its». H 
ghe t t i ha i l lus t r a to con 
ehm rezza la proposta de! 
t r i p a r t i t o l a . i o p a r l a n d o a 
noni ' ' dei t r e p i r t i t : 

. Vogliamo metten i u d< 
spasizio'te del tonsiglia pei 
assiemale un tutina all'iute 
sii, nei ttscne dulia gitile 
iHtiallsi. senza pregiudicate 
la nteica di una nnt ampia 
unita fondata --ull'uinìoita ti: 
tutti i mutiti Abb'iimo il 
dovei e ili (Une risposte posi 
. ' . '»' alla iichh'stu illuminati 
ia della collettività > > an­
che nel casa tosse oossibile 
l'elezione della giunta a ti e, 
e w i s; dimetterebbe entra 
lucie tempo, più se non suiti 
mutinola l'auspicala soluz o 
ne unitaria nell'air,h-fo del 
l'intesa a cinune > 

Il rwr; iu» .social ist i h a con 
f e r m a t o « la sua disooiubili 
ta e la sua pieferenza nei 
(•ancorieie alla lai inazione di 
una giunta de'la anale fac­
ciano parte forze die non si 

•i nebb, un 
A t'.< 

uitei i ti'la 
Quitti' senso ilello Stuta 
ma: qhc'la (I •lu 

L'azienda fabrianese viola disinvoltamente la legge 

Macché collocamento! Per la Lorev 
è molto meglio la chiamata diretta 

L'ufficio del lavoro aveva concesso i nullaosta — Costretta dalla commissione collocamento a recedere dal suo at­
teggiamento, la fabbrica ha però licenziato alcuni degli assunti — Una lettera del compagno Bomprezzi della CdL 

Torneranno presto al lavoro 
i i due detenuti di Spoleto 

F A B R I A N O — L.i Lo.-ev. d 
F a b r i a n o e .sotto aceu a pei 
a v e r a s s u n t o ope ra i al iti : .o 
r: del la legge sul col oca 'i«»i 
t o ha i n f a t t i p rovver iu 'o a a 
es igenze p r o d u t t i v e .".">'.<n 
d o a l .ii.itema del ia • in uu.i-
t<. d i r e t t a , o f e l l e n d u -n cjje 
-St,, o p e r a / i o n e ani ile .' !.ul-
laa- . ' . i d«-! 'u i f ic <• i l i i..VOMÌ 

C o n ' r o que.s'.» pr . i ' <a .-. •• 
pe ro oppa- t » .i e n.:i. v-'o«.< 
d' t n ! ! (va : r . en 'o : i m ( o . r - ) " 
nei' . ' i - i n d a i a l : h . u n o mp'> 
i t o i n e -: r i t : r « i .w :o : n u l a 
Osi i r i ' . i M ' M t . < ( I l e t a g . i a s 
. s l . ' . ' l f o s s e r o < o m p r t - , U H I . e ; 
p . . : . : q i . r " i i - . - i l :".• i i .a I.-
.•»;.« rie. d i s o c ' u p a ' i. i « i I^> 
re-, i.mi i i pfi'.'.i'') »•-o.n :•• 

n e 
. t f 
. Z . l 

rt t a l e rit .'..'•.-'a II .i :x> 
ti.i s':t> to hi ei.zi.i ; il»; i p > 
r.f . .a t.i.-i ri p iova .si-, 
a a u...i n i ' :v,izii..».- . 

La feri* r.iz une ir.'-'.t. l u i ; 
r, i » •• .1 < . . . ' l . sg 'ti > n i i -' •' 
un t . ir .n ri zona lirti.r.o t:»-
n'ir"*..i"i a. Vi;» n o n » o !'• ». e i 
la g r a . r . i di - r i . »• <oi.p>i.--
t a m e r . ' o n n ' K i . d . n a » :ì cu : 

SPOLETO . f i l i — Torneranno presto al 
lavoro i due detenuti della Rocca di Spo 
leto ai quali circa due mesi fa fu revocato 
da una disposizione ministeriale il permei 
so di prestare attività lavorativa al di tuo 
n del carcere? Cosi pare dopo che a favo 
re dell'ergastolano Giuseppe Pes e dell al­
tro recluso Antono Petrucci si e levata la 
solidarietà popolare in nome delle norme 
innovative della legge carceraria in base a! 
le quali appunto la direzione della Rocca 
aveva autorizzato i due detenuti ad un la­
voro esterno 

Contro la revoca improvvisa ed ingiusti­
ficata di tale autorizzazione si erano pro­
nunciati il Consiglio comunale di Spoleto 

ed il consiglio provinciale di Perugia ed 
una raccolta di firme tra i cittadini pro­
mossa dalla Amministrazione comunale, a 
veva testimoniato la civica sorpresa per un 
provvedimento che rischiava di riprodurre 
nel carcere spoletmo momenti di tensio­
ne per il significato che esso assumeva an 
che nei confronti degli altri detenuti e dei 
le loro speranze di vedere alleviate le du­
rezze della vita carceraria Interrogazioni 
parlamentari furono presentate da varie par 
ti politiche ed in particolare dalla compa 
gna on Alba Scaramucci che si reco anche 
nel carcere 

Nella foto il carcere di Spoleto 
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Da ottobre a Terni il liceo sperimentale 
lÒl / .O i l i ' , p '• *.S 

i . - t . r o t .1.17.0-
•r.t ' r e p-.m« 
s'.vr.in.T.'.ale 

TKKNI — D.... ' , 
.•i.ri-.o a"»:.'! J-C» '• 
nera u n o a Te: 
cl.i.s.-. ri?l '..reo 
:1 rn.ni.-t t r o ri-.v!l.i Puob l . ca 
L-T.»?:r:ir !Ì I cc-m.in r a t o e Ite 
!a r:c.'i.tMt.i i Mi '. ,ie ava.-. 
z.v ì ri i l l ' . s t . 'v . r ) n . a - ' . s - r a ' e 
« A.'.ge.on. « e -;.,;.» icro'.t.i 

II l a e o ^per:^r.t•n•a:.' -: a r 
t i r o e-a in un p r imo b i enn io 
e .n un t r i e n n i o .sirre. i- .vo I. 
h e n n : o e ugua le p? r t u f i . 
con !a po&.-.bilita pero , nel se­
condo unr .o. d: i c e g i e r e al 
c u n e m a t e r . e p.utti>-to r h e al-
t : e . Pe r .1 t r i t ' . i .uo Mino m v e 

Ce p.'ev ,.s'e ' ; » il »er-e -,if 
r . i . z A i i o i i :.g i .-;.co e J! Tural ' - . -r»-- o , _._- , j ! . , <-> • - , ' j , 
go-j.Cr» A Vr:r. .r .f t i - , o r . 
que ar i . i . -a ra r.!a.-.-.a'o ..n i . 
p ' o n n r i .e vier.e equ.p.».-.i"o .i 
q.iel.i) r: «i.-«,. «to rirt ui. ..or 
n..« e ..Cc-u .-t.t-iv.it.io o p p i r e 
da l l.oea d * v . r o o d.»i:'_»t:tu 
tu :naj . . -"ra.e ,:i ques to ca.-o 
co.Tipren.-ivo a n c h e del q . i . n 'o 
Anno in t eg ra : . \ o 

I«ì riclutssta d . >". . taire un 
liceo - .per imentie e ra .-' «:« .ìr-
Of)inp.»ifr..*:a ria un pro i re ' to 
e>m .'. q j a l e >. cu « r - i cono gli 
ol i te" . ' . ' , cne .-. n.'ei'.rio.'.n per-

à t - ' l . a I - X a ' i . ' i ' • p . o 
gr.iin.r. .if.i.o f.r..ii.z7.i'i ^!.' 
w q i > . z . i . : i » ri. ; '.a ri.-.e"vi 
frrniaz.o-.T- prot i -.-.or. t e I..) 
->t N l ' n t e r.-.r u « ra n^l l: .»n 
s p ' , r m i e n ' i . " rio-, ra e <*> e-v»-
re r.e. e tor .r i .z .o: . . ri. pt>t«-.-.-
:r.:K7.Te nteg" o ri. q u a j . ' o 
co i i - en ta la .- ..o.a t r a d i z o 
n a . e r .e l . ì . - o r ina 

I^e a u l e . saranno a l l e^ ' . ' e 
pre^-o la -<rie rii.I'Is'.ta'o rr.ti 
»j:--.trale a . q a a ' e d o r r a n n o 
a r . cne e .vere f a t t e p ^ . - n . i r e 
le rionianrif ri. . . - T . Z . O I . ' . 

n a ' a ri :,••• 
d z. ».r..i ' .-
tu -:a con ; 
\>».-o p - r il 
d - i mi 'a rx 
.-'•----a I.O ' 
r..-:>et'«' > 1-t ••_,g-' 
c«i.i *-.".'<' Lei ',•-•.- 1 
7 o : - ci-.'.' :<ir/'- -s u r i i .. 
hr,;-i • - : .s» m u r i m i - ' e » i 
ir.', 'a ,i. a :: i ì ) i . . t . i / i »..e 
p i r ' e <i'-.!a pepo! i / 'o i ìe .*• 
v c r r ì a rie!, a ' en>1a t.io."' 
.«w t : r.a u.'. ' . r o un i '• " 
t! c o m p i a n o F r a n c o !;> 
z» riellii C in er.i ci-'! ' 
d F »t-, i nno r."!!.i q : i 
e .- .a:r .o \ cn- tonn 
g.uriiz « ' p e l o p"r.-or.a 
rvu olii ri: -p.tzio r.e ; 

c!...'*n,o .so ' . m ' o rt.run' ' r 

« Il iJr »".e a " o ri .-rr... 
KiT.o p o r ' r t ' o iv.uit «'la 
re'. - .-; f1.te r.ei.-t " f é . " 
r<tppr>.-t . i ta l e.sr.lip o (i. 
n .e ri.C.ìlle a / en . ie i"..a 
n.» i on» ep..icor.fi :; col 
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rr.eiito A h h . a m u P-u . o i ' e rie 
n u n c a t o c o m e in e.s.se ni 
o a r t u o l a r e q j e r i e ri-I «».»ip 
p;> Mer loni f ac t i . u . o ie ._i 
.lUr.zioni Ahtiirtmn ar. - i e rie 
n e r i c a t o a!!e a u ' o r i t a r m , p a ­
t e n t i l n.ettxll . -egj . t j ti.ilj L": 
fi. io ili t o l . o t . u i i c i . ' o .1. Ka 

u r i ­
c i I 

n o < i r t o rie! profile.i a de ! 
I 'IKI ip«i7,rne g iovani le r>'u«i 
zon.i « Non p J-WI.ani-» orga 
n zzare t a n t i g o v a r . . .s^nza 
p ». .n'ere.-.s»rt : rii e w . D i t i 
b r ì i . ' . ,"iv»r r o n i a p e ' . o - / i 
d'-i..i po.-'a ni g;rxo rie! ;>• r. 
Cf>!o C ' . M t . l l l ' i til »-.s.-. p - ! f i< l 
n o a fiducia r:p»>ì'« nel >..n-
ri.e'a'o. ' .e.ier.d'ì r : . e I - T : ri. 
.it or.si) ri. g i u s ' i / i a e i. n , u . -
ta n«*l!e assunz ion i non di 
\< . . ' a ir.ai re. i . ta *. 

Al comune 
di Ancona 
un positivo 

esempio 
di unità 

u!<foe*r.';irfu'io da icsponsa 
bi.ua di governo, senza di 
scinnmuztmii ». I t ig l ie l i ! h a 
a n c h e preci .mto che il pa r t i 
to .itx'iali.ita non .M e m a i 
i sp i ra to ari un c r i t e r io tii 
equi t i i .nanza t r a Democraz ia 
e n . i t t a n a e P a r t i t o c o m u n i 
,i»H <I.S'KI//;O un fHiitita di 
sinistra --• h a rietto - - e non 
saia mai iati il metta della 
equidistanza che giuda >ieie-
ma ì campai {amenti della 
Demoeiuziii distaimi e de' 
PCI •> 

Un cil.icoi'so j>i).i.f\o e 
a p e r t o quel lo ili H i g h e t f 
d i e h a .smenti to i n d i r e t t a 
m e n t e l 'a l t ro, quel lo p i o n u n 
c i a to rial d e m o c n . i t n i n o Nepi. 
t u t t o volto a .sot tol ineare !>i 
. (Zìi /-.'une nella smistici > , 

d u n q u e del t u t t o . s t r u m e n ' i 
le d a t o .1 m o m e n t o in cui ve-
»i va p r i ' i u inc iu 'o Nepi lui 
• u n ' m u n t o a «negate tenuti-
•nenie » che hi DC abbia mai 
po.ito veti et! ha n v o l t o un 
appi*llo a p ie i i t ie ie tii nuovo 
in cons ide raz ione quell 'ai cor 
rit) a c inque , r e sp in to riai'a 
segre te r ia naz iona le e IMT.V-
lui rial torn i ta t i ) l eg iona le del 
suo p a r t i t o t ma Nepi torse 
ha p a r l a t o a t i to lo 
na ie , ovvero più i onte 
.- ( lente .. i hi- i olile 
g r u p p o ' i 

Ma.-.- ino Hi ut t h.i 
! e.suenz.l e .sen ' Te ri 
s u b . ' o u.i . ' i ne : .io ( i 

per.io-
.< pre 
e ip > 

Pi) ' o 
. ! i : •• 

andine in fa te ' >• ' . . .You si 
e coniiiicso ria pai te della 
DC ha d e t t o il i OIIS.L;! e i e 
"Oinuin.-ta - che l'intesa non 
e un i olii ii '. 'o 'iiinH'i a il» 
it'iie tutto, ma ima polita. 
•"ia strategia che aftioii'.n 
'. emeraenza ed upie co' / , re-
'amentc :.»c ri'to'i' Ime (O 
»-' 'Udite re'!e leirom /.' ci 
lira 1 a detta i ' " ' i/'. ' M e 
sostenuta a puio'e wnt pò 
l't'i a, po' s> fi itisi 'età me 
r a'i ie '.a laait ti </'• ; i t»r• e 
iliì'e piegutd'-,uli Perche si 
eia cosi ( ,-rti t he ti PCI. 
i omwioiie. per anime di t/ue 
sta politica, direbbe accet 
tata di stti't' fuoii rie'l'i'sec't 
! io. i intuii '.alida peisir.o n 
disiatele t'tt'a sugli (i-^ef't 
istituziona'i ' >' 

Circa il ' n p a r t r o laico, di 
cu; pr)i l 'atteitn a m e n t o rie 
Uiocri.it l ano ha d e c i e t a t o il 
i a ì l i m e n ' o . Bru t t i ha a v u t o 
paro le di a p p r e z z a m e n t o per 
la « finte pieoceiipar.ione uni 
tur HI - rie' ' :•• pa r ' i t : 1 nei I! 
PCI ha c h i e s t o inf ine !a so 
.s|X'!i.iio!ie pe r fai r imi re i 
c a p i g r u p p o , in m o d o da m u n 
uere ad un a c c o r d o i i i l l ' ipote-
M ilei triti m i t o . Ma l 'accor 
tlo non c'è s t a t o , nei uree:-
.sa e Lrrave re-i|>on.iabi!.tà eie! 
!a Democraz ia c n s t . a n a 

b r a n o , il q u a l e concerie i on 
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Milli Marioli 

PRECISAZIONE 
Per assolute esigenze di 

spazio, ieri il giornale ha 
pubblicato solo una parte 
della nota ufficiale della 
Giunta di Ancona sulla vi­
cenda di Candia. Ecco la fra­
se che il giornale non ha po­

tuto pubblicare: La Giunta 
ha rinnovato allastetsore Ma­
sino < piena fiducia nel tuo 
operato • ha anche apprez­
zato il suo fattivo impegno 
nella risoluzione dal proble­
mi urbanistici «Iella eitt* ». 
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